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Christus MN M per cammıno sinodale
che porti frutto

(12c0m0 (‚osta“

La pubblicazione dell’Esortazione apostolica postsinodale C’hristus na cCOstI1Itul-
C_ una ulteriore de]l sinodale CO  — Cul 1a Chiesa intera 61 interrogata
aul tema «] 910Vanl, la fede, ı] discernimento vocazlonale>». Secondo u12  ® schema
Cul C1 sSt1AM0 Dlan p1anO abituando, 61 tratta di 10  — lineare, “poliedrico”
Per un “{l DIU profonda Comprensione risulta illuminante collocarlo nel
de]l Magistero di DabDa Francesco, acendo 584 legam! CO  — oli ASS1 portantı de]
s { 1  ( pontificato.

C(‚on l’Esortazione apostolica post-sinodale C’hristus na (GV), irmata 25
SCOISO Loreto 8542 pubblica ı] aprile, Dapba Francesco rilancia 1a Chiesa
frutti de] Sinodo aul tema «] 910Vanl, 1a fede, ı] discernimento vocazlionale>». 51 tratta
di cominclato ne] 2016 culminato nell’ottohre 2015 CO  - lo svolgimento
della Assemblea generale ordinaria de]l Sinodo de]l VEeSCOVI. In una Chiesa che
vede nel “fare sinodo” O, 1n parole pIU accessibili, nel “cammıinare insieme” 1a propria
citra identitaria, f W4 DONE nel solco dez DASSL brecedent: ADFE Ia strada COomptLET-

dı HUOUL, raccogliendo yiproponendo Ia C’hiesa Un esPereNZda IDE, Änzl, una

pluralitä di esperlenze, partıre da quella de] 910Vanı de] mondoa d 09g1, CO  — le loro
rlsorse le ditficoltä le sfide che SO110 chiamat! ad affrontare: CO  — loro orazle loro
DOsSs1amMO Mconoscere meglio segn1 de]l OSITOm Paol, l’esperienza di tutt1 coloro
che, VAarlo titolo, 61 MettfOonO SEr V1IZ1IO de]l 910Vanı DCI accompagnarli Iincontrare ı]
Signore 1a 91012 de] s { 1  ( Vangelo. Infıne l’intensissima esperlenza 11  y spirituale
ed ecclesiale dell’ Assemblea sinodale, 1n Cul davvero abbiamo Vissuto una "“nNuOova
Pentecoste” una profonda comunlone di 1a delle differenze di cultura, lingua
VOCA2710N1.

12cC0M0 ( ‚osta 5} Direttore de] mensile «Asoiornamenti Soclali» Presidente della Fondazione
Culturale San Fedele. Insiteme don 0OSSANO Sala, degretario speciale della Assemblea
generale ordinarla de] Sinodoa dei Vescovl, Svoltosi nell’ottobre ZU18, Ul Lema < | O10Vvanı, la fede
discernimento vocazlionale>. E-mail rivista@aggiornamentisociali.it,
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Christus vivit: per un cammino sinodale 
che porti frutto

Giacomo Costa*

La pubblicazione dell’Esortazione apostolica postsinodale Christus vivit costitui-
sce una ulteriore tappa del processo sinodale con cui la Chiesa intera si è interrogata 
sul tema «I giovani, la fede, il discernimento vocazionale». Secondo uno schema a 
cui ci stiamo pian piano abituando, si tratta di un testo non lineare, ma “poliedrico”. 
Per una sua più profonda comprensione risulta illuminante collocarlo nel contesto 
del Magistero di papa Francesco, facendo emergere i legami con gli assi portanti del 
suo pontificato. 

Con l’Esortazione apostolica post-sinodale Christus vivit (CV), firmata il 25 marzo 
scorso a Loreto e resa pubblica il 2 aprile, papa Francesco rilancia a tutta la Chiesa i 
frutti del Sinodo sul tema «I giovani, la fede, il discernimento vocazionale». Si tratta 
di un percorso cominciato nel 2016 e culminato nell’ottobre 2018 con lo svolgimento 
della XV Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei vescovi. In una Chiesa che 
vede nel “fare sinodo” o, in parole più accessibili, nel “camminare insieme” la propria 
cifra identitaria, il testo si pone nel solco dei passi precedenti e apre la strada a compier-
ne di nuovi, raccogliendo e riproponendo a tutta la Chiesa un’esperienza viva. Anzi, una 
pluralità di esperienze, a partire da quella dei giovani del mondo di oggi, con le loro 
risorse e le difficoltà e le sfide che sono chiamati ad affrontare: con loro e grazie a loro 
possiamo riconoscere meglio i segni del nostro tempo. Poi, l’esperienza di tutti coloro 
che, a vario titolo, si mettono a servizio dei giovani per accompagnarli a incontrare il 
Signore e la gioia del suo Vangelo. Infine l’intensissima esperienza umana, spirituale 
ed ecclesiale dell’Assemblea sinodale, in cui davvero abbiamo vissuto una “nuova 
Pentecoste” e una profonda comunione al di là delle differenze di cultura, lingua e 
vocazioni. 

*	 P. Giacomo Costa SJ è Direttore del mensile «Aggiornamenti Sociali» e Presidente della Fondazione 
Culturale San Fedele. Insieme a don Rossano Sala, è stato Segretario speciale della XV Assemblea 
generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi, svoltosi nell’ottobre 2018, sul tema «I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale». E-mail: rivista@aggiornamentisociali.it.
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DUO GSSCTEC intesa (G)1R{5 una rilettura meditata dialogica d queste esperlenze,
de] lavor] dell’ Assemblea Cul DabDa Francesco ha personalmente C550 de]l
Documento fAinale (DF) che KW ha prodotto. Non 61 peroö (G)1R{5

S  O, alterna gener1 modalita di interlocuzione argomentazlone. 7 IYALLd
dı “poliedrico”, che articola MWd pluralıta di approccı dı hercorst al SO INFErNO.
Le pagıne che SCSUOÖNO 10  — 61 TODONSONO di offrire una introduzione al poiche
varle SOL10 914 disponibili cfr (‚osta Sala 2019; (‚osta L/’obiettivo innanzı

collocare QqUESTO VUOVO documento all’interno de]l Magistero di DabDa Francesco,
evidenziando coNNess1IONI rimandli che meglio MettfOonNO 1n luce lo specifico.

ODTLAN7
410141100 _)

Nel NO del dialogo
Sinteticamente C1 sembra presentare (G)1R{5 eserC17Z10 di dialogo:

SOL10 ample le Se71011 1n Cul ı] 61 rivolge direttamente al 910Vvanı lettori, chia-
mandolj 1n personalmente cfr ® 3) Ma, Dropri0 (G)1R{5 nell’ Assemblea
sinodale di ottobre, Daba Francesco 110  - SCDara 910Vvanı dal EesSTO della Chiesa: SOL10

protagonist1 de] OSITO membra attıve della Chiesa, 10  — OSSEeLLO di discorsi
che calano d loro dall’alto. Co  sl, (G)1R{5 chiarisce l’indirizzo STESSO della ® QqUESTO
dialogo coinvolge anche «TUttLO ı] Popolo di Dio>», nella certezz4 che Sara fonte di
rtinnovamento DCI tutt1 ı] Sinodo ha infatti rappresenNTato «V’opportunitä d COINDLEN-
dere meglio, alla luce della fede, C100 che ı] S5ignore (GreS vuole dire VO1 910Vvanl C,
ALr AaVeTrsSO di vol, alle comunıta ecrist1ane> (papa Francesco 2018a) Ma ı] dialogo
anche 1a radice ı] ftondamento della ® quello che ha AVUTO luogo durante L’Assem-
blea sinodale di ottobre lungo ı] CAMMUINO di preparazlone. Papa Francesco
lo F1CONOSCE CO  — sratitudine «{V]1 SOL10 lasclato ispirare dalla ricchez7za delle
riflession] de] dialoghi de]l Sinodo dell’anno SCOTSO In QqUESTO modo, 1a m14
parola Sara arricchita da migliaia di VOC1 di credenti d ı] mondoa che hanno fatto
arrıvare le loro opln1on1 al Sinodo. Anche 910vanl 10  — credenti, che hanno voluto
partecıpare CO  — le loro riflessioni, hanno questlon! che hanno fatto 1LASCPCETE

1n OWV! domande».
IN dialogo MWd harola chiave del Dontificato dı DADd FY7Ancesca. La programmaltıca

Esortazione apostolica Evangelz IAUdIUM lo DPIODONC (G)1R{5 COMPONECNTE IrmnunNcILa-
bile dell’evangelizzazione: 1n famiglia (EG, 70), nell’azione pastorale (EG, 1)
nella predicazione (EG, 137), anche CO  - ol]i Statl, CO  - 1a socleta, CO  — le culture

le sclenze CO  — credent] di tre contessioni religioni (EG, 238-259) Inteso
(G)1R{5 v1a DCT affrontare quest1on1 complesse CONTLrOVESE, y5() ha ruolo L-
urantfe nel Cap dell’Eneciclica Laudato \A cfr (‚osta Foglizzo 2016 Infine, al
CEeNTfro de]l Documento sulla fratellanza DE Ia DAdCce mondziale In CONVIVENZA
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CV può essere intesa come una rilettura meditata e dialogica di queste esperienze, 
dei lavori dell’Assemblea a cui papa Francesco ha personalmente preso parte e del 
Documento finale (DF) che essa ha prodotto. Non si presenta però come un percorso 
strutturato, ma alterna generi e modalità di interlocuzione e argomentazione. Si tratta 
di un testo “poliedrico”, che articola una pluralità di approcci e di percorsi al suo interno. 
Le pagine che seguono non si propongono di offrire una introduzione al testo, poiché 
varie sono già disponibili (cfr. Costa e Sala 2019; Costa 2019b). L’obiettivo è innanzi 
tutto collocare questo nuovo documento all’interno del Magistero di papa Francesco, 
evidenziando connessioni e rimandi che meglio ne mettono in luce lo specifico.

1. Nel segno del dialogo 

Sinteticamente ci sembra corretto presentare CV come un esercizio di dialogo: 
sono ampie le sezioni in cui il testo si rivolge direttamente ai giovani lettori, chia-
mandoli in causa personalmente (cfr. CV, n. 3). Ma, proprio come nell’Assemblea 
sinodale di ottobre, papa Francesco non separa i giovani dal resto della Chiesa: sono 
protagonisti del nostro tempo e membra attive della Chiesa, non oggetto di discorsi 
che calano su di loro dall’alto. Così, come chiarisce l’indirizzo stesso della CV, questo 
dialogo coinvolge anche «tutto il Popolo di Dio», nella certezza che sarà fonte di 
rinnovamento per tutti: il Sinodo ha infatti rappresentato «l’opportunità di compren-
dere meglio, alla luce della fede, ciò che il Signore Gesù vuole dire a voi giovani e, 
attraverso di voi, alle comunità cristiane» (papa Francesco 2018a). Ma il dialogo è 
anche la radice e il fondamento della CV, quello che ha avuto luogo durante l’Assem-
blea sinodale di ottobre e lungo tutto il cammino di preparazione. Papa Francesco 
lo riconosce con gratitudine al n. 4: «Mi sono lasciato ispirare dalla ricchezza delle 
riflessioni e dei dialoghi del Sinodo dell’anno scorso. [...] In questo modo, la mia 
parola sarà arricchita da migliaia di voci di credenti di tutto il mondo che hanno fatto 
arrivare le loro opinioni al Sinodo. Anche i giovani non credenti, che hanno voluto 
partecipare con le loro riflessioni, hanno proposto questioni che hanno fatto nascere 
in me nuove domande». 

Il dialogo è una parola chiave del pontificato di papa Francesco. La programmatica 
Esortazione apostolica Evangelii gaudium lo propone come componente irrinuncia-
bile dell’evangelizzazione: in famiglia (EG, n. 70), nell’azione pastorale (EG, n. 31) e 
nella predicazione (EG, n. 137), ma anche con gli Stati, con la società, con le culture 
e le scienze e con i credenti di altre confessioni e religioni (EG, nn. 238-259). Inteso 
come via per affrontare questioni complesse e controverse, esso ha un ruolo strut-
turante nel cap. 5 dell’Enciclica Laudato si’ (cfr. Costa e Foglizzo 2016). Infine, è al 
centro del Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la convivenza 



GIlacomo OSTa

COÖFMLUHLEC, firmato Insieme acl Ahmad al- T’ayyıb, Grande Imam d Al-Arzhar durante
ı] recent1ss1ımo Vlagg10 ad Abu Dhabi cfr (‚osta 2019a) Per Daba Francesco, ı] dia
log0 110  - faccia faccia sostanzlialmente ine STESSO, ne un strategla DCI
“conquistare” l’altro, Iincontro tra DEISONC diverse, ACCOMUNATLE da reale
desiderio di fare LFrAatto di stracla insieme, offrendo C1aSCUNO ı] Propri0 contributo:
«Non dobbiamo spaventarcı della differenza: Dio ha 984 QUESTO. Dobbiamo
spaventarcı NnOo1 10  — opberl1amo nella fraternitä, DCI cammınNare Iinsieme nella vita>
(papa Francesco 2019a)

In GV, Ia cultura del dialogo AA declina nelPambito delle velazıoni IFA E gENEIAZIONL
DIU COMCYELAMENTE IYd TI0VANL adultz (0 ANZLAND): 110  - Ssuscıta lo STESSO scalpore le

STESSE resistenze di quello tra cattolic] musulmanı, 110  - DCI QqUESTO DOsSs1amMO CO11-

siderarlo Sinodo CTa C1INCISa la condizione di reCc1proca estranelta ira le
generazlon]l, di di competizione anziche di alleanza, CO  — le conseguent! C ontribut|

Artıcol|

PreoCcCupazlon1 1n inater1a di educazione trasmı1issione de] valor] cfr DF, 54; 1
14) [ fronte QqUESTO rischio riprende un immagine de] profeta Gioele, che

ha cost1tulto una ispirazlıone dell’intero sinodale che intreccl1a sogn! degli
anzlanı le V1IS10N1 de] 910Vanl: «(Gili anzlanı hanno SOgnı intessut] di ricordi, delle
immagın! di USC vissute, segnatl dall’esperienza dagli annı]. Se 910Vvanı 61
radicano nel SOgnı degli anzlanı MescOonO vedere ı] futuro, DOSSOL1O VE ViISs10N1 che
ADTONO loro l’orizzonte IMOSIranO loro NUOVI CAMMINN. Ma oli anzlanı 10  — SOSNAa-
I 910vanı 10  — DOSSONO DIU vedere chiaramente l’orizzonte>». AÄAncora 1110 al
STO de]l sogn!ı offrono incub!i! Questa prospettiva interpella direttamente 1a comunıta
cristiana, chiamata INNOVvAarsı DCI entfrare 1n CO  - tutt1 910Vanl, anche
quelli che 111 1a ritengonO significativa DCI 1a loro esistenza>» le chiedono p1uttosto
di lasclarli 1n DAaCC cfr ® 4U; DF, 53) SOnNOo DPropri0 910vanl che 1a DOSSONO
“evangelizzare” alutare 110  - cadere nella Corruzlone, 10  — trasformarsi 1n
OSSCTC testimone autenticamente OVCIA umile cfr ® 37)

Uno stile d  _ metodo

La cultura de] dialogo u12  ® degli elementi che SOsStanzl1aAano lo stile sinodale che
DabDa Francesco DIODONEC alla Chiesa CONtEMPOrAaNECA. Lo VV indicato CO  — chiarezza
alla conclusione de]l lavori de]l Sinodo: <i] DPI1MO frutto di questa Assemblea sinodale
dovrebbe STATE Dropri0 nell’esempi0 d metodoa che 61 CerCcCato di segulre, An dalla
fase preparatorIia. Uno stile sinodale che 110  - ha (G)1R{5 obijettivo principale 1a STESUTA
di documento, che DULC DrezZ10SO utile. Pı de]l documento peroö importante
che W4 diffonda mO0do dı ANSETE IAyOrare IHSLIEMIE, TLOVANL ANZLANL, nelPascolto
nel discernimento, DEr JIUNTETVE scelte hastoralı yisbondentz alla vealta> (papa Tan-
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comune, firmato insieme ad Ahmad al-Tayyib, Grande Imam di Al-Azhar durante 
il recentissimo viaggio ad Abu Dhabi (cfr. Costa 2019a). Per papa Francesco, il dia-
logo non è un faccia a faccia sostanzialmente fine a se stesso, né una strategia per 
“conquistare” l’altro, ma un incontro tra persone diverse, accomunate da un reale 
desiderio di fare un tratto di strada insieme, offrendo ciascuno il proprio contributo: 
«Non dobbiamo spaventarci della differenza: Dio ha permesso questo. Dobbiamo 
spaventarci se noi non operiamo nella fraternità, per camminare insieme nella vita» 
(papa Francesco 2019a). 

In CV, la cultura del dialogo si declina nell’ambito delle relazioni tra le generazioni 
e più concretamente tra giovani e adulti (o anziani): non suscita lo stesso scalpore e le 
stesse resistenze di quello tra cattolici e musulmani, ma non per questo possiamo con-
siderarlo scontato. Al Sinodo era emersa la condizione di reciproca estraneità tra le 
generazioni, o di un rapporto di competizione anziché di alleanza, con le conseguenti 
preoccupazioni in materia di educazione e trasmissione dei valori (cfr. DF, n. 34; IL, 
n. 14). Di fronte a questo rischio CV riprende un’immagine del profeta Gioele, che 
ha costituito una ispirazione dell’intero percorso sinodale e che intreccia i sogni degli 
anziani e le visioni dei giovani: «Gli anziani hanno sogni intessuti di ricordi, delle 
immagini di tante cose vissute, segnati dall’esperienza e dagli anni. Se i giovani si 
radicano nei sogni degli anziani riescono a vedere il futuro, possono avere visioni che 
aprono loro l’orizzonte e mostrano loro nuovi cammini. Ma se gli anziani non sogna-
no, i giovani non possono più vedere chiaramente l’orizzonte». Ancora meno se al po-
sto dei sogni offrono incubi! Questa prospettiva interpella direttamente la comunità 
cristiana, chiamata a rinnovarsi per poter entrare in contatto con tutti i giovani, anche 
quelli che «non la ritengono significativa per la loro esistenza» e le chiedono piuttosto 
di lasciarli in pace (cfr. CV, n. 40; DF, n. 53). Sono proprio i giovani che la possono 
“evangelizzare” e aiutare a non cadere nella corruzione, a non trasformarsi in setta, a 
essere testimone autenticamente povera e umile (cfr. CV, n. 37). 

2. Uno stile e un metodo 

La cultura del dialogo è uno degli elementi che sostanziano lo stile sinodale che 
papa Francesco propone alla Chiesa contemporanea. Lo aveva indicato con chiarezza 
alla conclusione dei lavori del Sinodo: «il primo frutto di questa Assemblea sinodale 
dovrebbe stare proprio nell’esempio di un metodo che si è cercato di seguire, fin dalla 
fase preparatoria. Uno stile sinodale che non ha come obiettivo principale la stesura 
di un documento, che pure è prezioso e utile. Più del documento però è importante 
che si diffonda un modo di essere e lavorare insieme, giovani e anziani, nell’ascolto e 
nel discernimento, per giungere a scelte pastorali rispondenti alla realtà» (papa Fran-
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Anche richiama 1a Chiesa intera all’adozione di ap proCcC10 S1 -
nodale alla pastorale siovanile, CAaDacCe di valorizzare tutt1 carlsmi nella logica della
corresponsabilita cfr ® 206, rlportato sotto), riprendendo 1a densa riflessione
de] sulla sinodalita inlssionarla (nn 119-127)

21 Una pastorale sinodale
La pastorale siovanile 10  — DUO che GSSCTEC sinodale, vale dire CAaDacCe d dar forma

“cammınNaAare insieme” che implica una «valorizzazione de]l carlsmi che lo Spirito
dona secondo 1a vocazlone ı] ruolo di C1aSCUNO de] membri ' della Chiesal, -

dinamismo di corresponsabilita. An1ımalti da QUESTO SpI1rito, POTLrEMO
procedere una Chiesa parteclpativa corresponsabile, CAaDacCe di valorizzareODTLAN7

410141100 _)
1a ricchezza della varleta di Cul 61 COMMDONC, accogliendo CO  — sratitudine anche l’ap

de]l fedeli laici, tra Cul 910Vanı donne, quello della vita CONSACTALA femminile
maschile, quello di Sruppl, 24SSOC1A7Z10N1 imOoviment]. Nessuno deve GSSCTEC

potersıi MmMetftfere 1n disparte» (GV, 206, 1n tferimento DF, 123)
Proprio dı GUESLO stile sı!'nodale Z metodo del «discernimento COMUNLLANLO, fatto

alla luce della Parola di DIio dello Spirito Santo CO  - Cul| raccogliere VOC1 volt]
dalle realta DIU varle OS1 entfare un interpretazlione che CONTO del
1a ricchezza della complessitä de]l fenomen!l, SCINDIE alla luce de]l Vangelo» (papa
Francesco QqUESTO ı] metodo segulto lungo ı] sinodale, che

STErTUttuUra documenti Cul 61 articolato ı] lavoro dell’ Assemblea sinodale,
sperimentando una modalita che 1a UOV. (‚ost1tuzlone Episcopalis COPAIMUNIO rilancia
(G)1R{5 forma di Ogn1 Sinodo. Le fasi de] (preparazione, svolgimento dell’as-
semblea, attuazlione) MNpropoNSONO passı de] di discernimento che, sulla
PNG de]l >5l di [ SO110 scandliti CO  — tre verbi VICONOSCEFE, interpreitare, sceglıere
cfr 1 3) Papa Francesco ı] PI1Imo segulre QUESTO metodo, praticandolo CO  —

ibertäa feconda, 1n modo mal pedissequo 11 trastormarlo 1n un gabbia. Prova di
questa flessibilitä anche 1a scelta di erm1inı simili 110  - identic] DCI SCONAIC le di

fasil, privilegiando la CONcrefez7z74 dell’applicazione rispetto alla formalizzazione
teorica, aiutandoc| OS1 ad andare 1n profonditäa di quello che esta 1n PI1Imo luogo

attegg1amento una pratica spirituale. In questa luce, anche 1n possibile FIN-
venlire un struttura, DUL sottotraccı1a, Cul ı] ettore DUO appogglarsı: LOVEC capitoli
che COM DONSONO ı] DOSSONO OSSCTEC raggruppatı tre tre secondo 1a SsCAaNnNsIONE
de] tre verbi.

Leggendone ı] C1 aCCOrg1amo OM l’applicazione de] metodoa Aas O

CONCTELO 1n luce sfaccettature diverse da quelle d altre OCCAaslonl, ulteriore

esempI10, nel discorso bronunclato Loreto 2019 OCccCcaslone della Ima A GV, l
Pontefice ha scandito passı C011 erminı: ascolto, discernimento, decisione (papa Francesco, 2019a)
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cesco 2018b). Anche CV richiama la Chiesa intera all’adozione di un approccio si-
nodale alla pastorale giovanile, capace di valorizzare tutti i carismi nella logica della 
corresponsabilità (cfr. CV, n. 206, riportato sotto), riprendendo la densa riflessione 
del DF sulla sinodalità missionaria (nn. 119-127). 

2.1. Una pastorale sinodale 

La pastorale giovanile non può che essere sinodale, vale a dire capace di dar forma 
a un “camminare insieme” che implica una «valorizzazione dei carismi che lo Spirito 
dona secondo la vocazione e il ruolo di ciascuno dei membri [della Chiesa], attra-
verso un dinamismo di corresponsabilità. [...] Animati da questo spirito, potremo 
procedere verso una Chiesa partecipativa e corresponsabile, capace di valorizzare 
la ricchezza della varietà di cui si compone, accogliendo con gratitudine anche l’ap-
porto dei fedeli laici, tra cui giovani e donne, quello della vita consacrata femminile e 
maschile, e quello di gruppi, associazioni e movimenti. Nessuno deve essere messo o 
potersi mettere in disparte» (CV, n. 206, in riferimento a DF, n. 123). 

Proprio di questo stile sinodale è il metodo del «discernimento comunitario, fatto 
alla luce della Parola di Dio e dello Spirito Santo [... con cui] raccogliere voci e volti 
dalle realtà più varie e così poter tentare un’interpretazione che tenga conto del-
la ricchezza e della complessità dei fenomeni, sempre alla luce del Vangelo» (papa 
Francesco 2018b). È questo il metodo seguito lungo tutto il processo sinodale, che 
ne struttura i documenti e su cui si è articolato il lavoro dell’Assemblea sinodale, 
sperimentando una modalità che la nuova Costituzione Episcopalis communio rilancia 
come forma di ogni Sinodo. Le fasi del percorso (preparazione, svolgimento dell’as-
semblea, attuazione) ripropongono i passi del processo di discernimento che, sulla 
base del n. 51 di EG, sono scanditi con i tre verbi riconoscere, interpretare, scegliere 
(cfr. IL, n. 3). Papa Francesco è il primo a seguire questo metodo, praticandolo con 
libertà feconda, in modo mai pedissequo e senza trasformarlo in una gabbia. Prova di 
questa flessibilità è anche la scelta di termini simili ma non identici per segnare le di-
verse fasi1, privilegiando la concretezza dell’applicazione rispetto alla formalizzazione 
teorica, e aiutandoci così ad andare in profondità di quello che resta in primo luogo 
un atteggiamento e una pratica spirituale. In questa luce, anche in CV è possibile rin-
venire una struttura, pur sottotraccia, a cui il lettore può appoggiarsi: i nove capitoli 
che compongono il testo possono essere raggruppati tre a tre secondo la scansione 
dei tre verbi. 

Leggendone il testo, ci accorgiamo come l’applicazione del metodo a un caso 
concreto metta in luce sfaccettature diverse da quelle di altre occasioni, a ulteriore 

1	 Ad esempio, nel discorso pronunciato a Loreto il 25 marzo 2019 in occasione della firma di CV, il 
Pontefice ha scandito i passi con i termini: ascolto, discernimento, decisione (papa Francesco, 2019a). 
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test1imonlanza della {{l fecondita versatilitäa. ( soffermiamao OLa 1n particolare
alcune aCccentuazlonı che11nelle fasi de] tconOoscere dell’interpretare, DIEC
stando attenzl1o0ne DIU al profilo de] metodoa che quello de]l contenutl, che dalla “{l

applicazione11 Cul C1 sOffermeremo 1n segulto.

A) L’intreccio del YICONOSCIMENTO

I} O de]l tconOoscere viene SPDCSSO confuso CO  - un’analisi DIU 11110 ACCUTratfa
della realtä, che potrebbe persino OSSCTC 1n qualche modo “appaltata” un agenzla
esterna 7 IYALEd INDECE dz MWd oberazıone hen DIU complessa, che coinvolge vyarıe fonki,

\X  O chiama IM Pinteriorvita Ia fede del (Dersonale COMPMUMNT-
FAYLO) che In compte.

Entra 1n 910C0 MIEd pluralıta dı fonti Cul fare riferimento, 1n particolare ALı dı C ontribut|
Artıcol|

vealtä, 1a Parola di DIio 1a tradizione della Chiesa. Ma 1ESSUNa di DCI SE conclusiva.
dati 10  — parlano da soli oli avvenımentIı 110  - dischiudono automaticamente

significato inequivocabile, SO110 necessarl DCI 110  - perdere CONcrefez7z74 cfr LS,
15) sfuggire al rischio di astrazlone. La Parola dz Dzo olı InsEINAMENTL della C’hiesa
110  - SO110 postulati da Cul dedurre applicazioni CONCTEeTE indicazion] da segulre
dissequamente, PINC1p1 di ispirazıone ecriter1 di Orlentamento.

Parola di Dio avvenıment] necessitano peroö di qualcuno che IM impastı 5{1 -

rischio d lasclarsene interpellare, mettendo 1n 910C0 1a propria interlor1ita le
peculiaritä della propria esperlenza di ftede Gi_i stess] event]1 1a STESSAa Parola SsuscIta-

rtsonanze differenti seconda d chi I ascolta d ı] dialogo ira queste diversitäa
consentlire discernimento 1n COINUNEC che conduce IlcOoNOsSCere 1a volonta d DIio
110  - 1ny nella CONcrefe774 della stor1a della quotidianita. orazle GQUC
STO che C1 DOsSs1aMO rendere CONTLO che 1a Parola di DIio 10  — ACCONTLO
vecchio d duemila ann] DIU, V1va d efficace 1n Ogn1 anche ı] OSITO

DVIML I7 capitolı dı FADDVYESEHNLANO MWd articolazıone originale dı GuUESLO DVOCES-
I} di 1n QqUESTO C94S02 1a Parola di Dio, 1n particolare maolti LAaC-

cont]1 di incontrI1 d 910Vanı CO  — ı] Signore che RNa contlene cap 1) I} Cap sottoli-
114 l’importanza di questa Parola: 1n ogn1 DO!  9 11} 1a nOSstra, l’incontro CO  —

(GreS iluminare la vita de]l 910Vvanı d 1a Chiesa. Solo QqUESTO arrtıva ı]
IMOMEeNTLO di DAassSarIc 1n 1a s1tuazlione de]l 910Vvanı nel mondoa CONtTEMPDPOrAaNECO
cap 3) DIU lo sguardo anımato da Aducia a  d, DIU DUO permetters1 di lascila-
11 anche ombre ditficoltäa DYaltro CANTLO questa indispensabile

diverso SODTrattutto rivolgendosi destinatarı anche esterni alla Chiesa, la Laudato $7
sceglie A hrocedere C O)1I1 altro ordine: comıincla Aa ULla del datı della realtä che PTOVENSONO
Aalla tcerca sclentifica ambientale che ASSUTIHLE ella loro valenza spirituale, PEI Dol PDaSSarc
ne] secondo capitolo alla considerazione de] messagg10 biblico della ricchezza della teologia eristiana
ctr. (‚osta Foglizzo 2015
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testimonianza della sua fecondità e versatilità. Ci soffermiamo ora in particolare su 
alcune accentuazioni che emergono nelle fasi del riconoscere e dell’interpretare, pre-
stando attenzione più al profilo del metodo che a quello dei contenuti, che dalla sua 
applicazione emergono e su cui ci soffermeremo in seguito. 

a) L’intreccio del riconoscimento 

Il passo del riconoscere viene spesso confuso con un’analisi più o meno accurata 
della realtà, che potrebbe persino essere in qualche modo “appaltata” a un’agenzia 
esterna. Si tratta invece di una operazione ben più complessa, che coinvolge varie fonti, 
ma soprattutto chiama in causa l’interiorità e la fede del soggetto (personale o comuni-
tario) che la compie. 

Entra in gioco una pluralità di fonti a cui fare riferimento, in particolare i dati di 
realtà, la Parola di Dio e la tradizione della Chiesa. Ma nessuna è di per sé conclusiva. 
I dati non parlano da soli e gli avvenimenti non dischiudono automaticamente un 
significato inequivocabile, ma sono necessari per non perdere concretezza (cfr. LS, n. 
15) e sfuggire al rischio di astrazione. La Parola di Dio e gli insegnamenti della Chiesa 
non sono postulati da cui dedurre applicazioni concrete o indicazioni da seguire pe-
dissequamente, ma principi di ispirazione e criteri di orientamento. 

Parola di Dio e avvenimenti necessitano però di qualcuno che li impasti e assu-
ma il rischio di lasciarsene interpellare, mettendo in gioco la propria interiorità e le 
peculiarità della propria esperienza di fede. Gli stessi eventi e la stessa Parola suscita-
no risonanze differenti a seconda di chi li ascolta ed è il dialogo tra queste diversità a 
consentire un discernimento in comune che conduce a riconoscere la volontà di Dio 
non in astratto, ma nella concretezza della storia e della quotidianità. È grazie a que-
sto processo che ci possiamo rendere conto che la Parola di Dio non è un racconto 
vecchio di duemila anni o più, ma è viva ed efficace in ogni tempo, anche il nostro. 

I primi tre capitoli di CV rappresentano una articolazione originale di questo proces-
so. Il punto di partenza è in questo caso2 la Parola di Dio, e in particolare i molti rac-
conti di incontri di giovani con il Signore che essa contiene (cap. 1). Il cap. 2 sottoli-
nea l’importanza di questa Parola: in ogni epoca, compresa la nostra, è l’incontro con 
Gesù a illuminare la vita dei giovani e di tutta la Chiesa. Solo a questo punto arriva il 
momento di passare in rassegna la situazione dei giovani nel mondo contemporaneo 
(cap. 3): più lo sguardo è animato da fiducia e speranza, più può permettersi di lascia-
re emergere anche ombre e difficoltà. D’altro canto questa rassegna è indispensabile 

2	 In un diverso contesto e soprattutto rivolgendosi a destinatari anche esterni alla Chiesa, la Laudato si’ 
sceglie di procedere con un altro ordine: comincia da una rassegna dei dati della realtà che provengono 
dalla ricerca scientifica in campo ambientale e che assume nella loro valenza spirituale, per poi passare 
nel secondo capitolo alla considerazione del messaggio biblico e della ricchezza della teologia cristiana 
(cfr. Costa e Foglizzo 2015).



( hrıstus VV DEet CAaMmMmnco SNOCA/e che porti Frutto

DCT sconglurare ı] rischio di DENSAIC al 910Vanı 1n modo stereot1pato (in
DOsIt1vo 1n negativo) MmMetftfere Invece al CENTTO dell’attenzione 1a loro vita reale cfr

70), partıre dalla CL ÖLINE varleta delle condizion] 1n CUul 61 TIITrOovVano

D) L’incontro COM Iapietra angolare
I} secondo O interpretare INDIEO Ad andare IM brofonditd, fermar-

61 all’ascolto alla rsonanza emot1va che 1a realta Ssuscıta dentro di NnO1 51 tratta di
passagg10 cruclale, che richilede attenzlone finezza, che volte contrad-

distinto CO  - ı] ermine STESSO “discernimento”, indicando 'OSs1 1a DCT
una fase indispensabile, delicata, perche radicalmente CSDOSTAa ingannıl, illusion]

seduzilon] di varla orgine, 'OSs1 (G)1R{5 all’incertezza allo scoragglamento.ODTLAN7
410141100 _)

Per ı] credente alla hase di questa dinamica C  FA Prn contro CO Gegü 700 nella DVOPD vIa
Vild, MIEd famiılıarıta che DIAN DIANO modella sauardo brosbettwe. QqUESTO incontro
ornire un chiave interpretativa de] inmistero de] mondo, permettercı di tconoscercl
figli di UunNn1CO Padre SOprattutto acl aprıre NUOVI Ofrlzzontl] Prospettare OWV!

possibilita. Sinodo, ad esemp10, meditando s11] C11SO dell’autoritäa s11]
modo d esercitarla. SCINDIE l’incontro CO  — (Je8 renderecl Capacı d una ettura
profetica della realta: la eritica de]l paradigma tecnocratico 1a dell’ecologia
integrale che SOL10 al d LS, anche 110  - SO110 ftormulate CO  — EesSS1CO confess1i0-
nale, 61 PFeESSUONO questa intelligenza della fede che CAaDaCE di tradurre nel CONCTETIO

dell’oggi l’ispirazione dell’antropologia ecristi1ana della teologia della creazlone.
QqUESTO modo DCL IMOSTITAare 1a rtilevanza della fede nello Spazlo pubblico,
adeguarsi una alcıta insapore rtirarsı all’interno de]l confini della comunıta.
CIASCUN credente CIASCHNA COPMUNILA COmMmDeELE In scelta del VegIStro CO CM4 AFe OSDVES-
SIONE GuESLA velazione brofonda CO Z SZ0NO0Fe, IM chiave DIU HEECHEO esplicitamente
confessionale. UOpzioni diverse SOL10 possibili ı] levito che 61 perde nella 10  —

1a Haccola che risplende s11] lucerniere (G)183{° Chiesa abbiamo probabilmente
bisogno di nella capacıta di “fare sinodo” anche di queste differenze, Invece
d perderci 1n sterilji polemiche. uale che S12 1a modalita di viverlo, ı] fulero esta lo
STESSO, Cul 1a dedica ı] secondo blocco di tre capitoli: Cascun 910Vane, nelle
Clrcostanze CONCTETE 1n Cul 61 OVAa, 1a Chiesa 10  — ha tro da offrire 10  — l’incontro
CO  — quel Dio V1VO che RNa continua sperimentare (G)1R{5 6)  E (G)1R{5 Salvez7a
(G)1R{5 fonte di vita, sapendo che Sara QqUESTO incontro dischiudere VUOWV possibilitä
d Orlentamento DCL 1a vita di C1aSCUNO, 10€e diventare chiamata VOCA7ZloNe.
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per scongiurare il rischio di pensare ai giovani in modo astratto o stereotipato (in 
positivo o in negativo) e mettere invece al centro dell’attenzione la loro vita reale (cfr. 
n. 70), a partire dalla enorme varietà delle condizioni in cui si trovano. 

b) L’incontro con la pietra angolare 

Il secondo passo – interpretare – è un invito ad andare in profondità, senza fermar-
si all’ascolto e alla risonanza emotiva che la realtà suscita dentro di noi. Si tratta di 
un passaggio cruciale, che richiede attenzione e finezza, tanto che a volte è contrad-
distinto con il termine stesso “discernimento”, indicando così la parte per il tutto. È 
una fase indispensabile, ma delicata, perché radicalmente esposta a inganni, illusioni 
e seduzioni di varia origine, così come all’incertezza e allo scoraggiamento. 

Per il credente alla base di questa dinamica c’è l’incontro con Gesù vivo nella propria 
vita, una familiarità che pian piano modella sguardo e prospettive. È questo incontro a 
fornire una chiave interpretativa del mistero del mondo, a permetterci di riconoscerci 
figli di un unico Padre e soprattutto ad aprire nuovi orizzonti e prospettare nuove 
possibilità. È successo al Sinodo, ad esempio, meditando sul senso dell’autorità e sul 
modo di esercitarla. È sempre l’incontro con Gesù a renderci capaci di una lettura 
profetica della realtà: la critica del paradigma tecnocratico e la proposta dell’ecologia 
integrale che sono al cuore di LS, anche se non sono formulate con lessico confessio-
nale, si reggono su questa intelligenza della fede che è capace di tradurre nel concreto 
dell’oggi l’ispirazione dell’antropologia cristiana e della teologia della creazione. È 
questo un modo per mostrare la rilevanza della fede nello spazio pubblico, senza 
adeguarsi a una laicità insapore o ritirarsi all’interno dei confini della comunità. A 
ciascun credente e a ciascuna comunità compete la scelta del registro con cui dare espres-
sione a questa relazione profonda con il Signore, in chiave più o meno esplicitamente 
confessionale. Opzioni diverse sono possibili – il lievito che si perde nella pasta non 
è la fiaccola che risplende sul lucerniere – e come Chiesa abbiamo probabilmente 
bisogno di crescere nella capacità di “fare sinodo” anche di queste differenze, invece 
di perderci in sterili polemiche. Quale che sia la modalità di viverlo, il fulcro resta lo 
stesso, a cui la CV dedica il secondo blocco di tre capitoli: a ciascun giovane, nelle 
circostanze concrete in cui si trova, la Chiesa non ha altro da offrire se non l’incontro 
con quel Dio vivo che essa continua a sperimentare come amore, come salvezza e 
come fonte di vita, sapendo che sarà questo incontro a dischiudere nuove possibilità 
di orientamento per la vita di ciascuno, cioè a diventare chiamata e vocazione. 
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frutti DeCT le inamiche sociali, culturali ed ecclesiali

Läintero di le “{ 1C affermazion] SO110 ı] frutto dell’applicazione
di QqUESTO metodo. Ira numeros] esemp1 CO  — Cul illustrarlo, scegliamo di CONCE  TE
1a OSITA attenzlone quel passaggl che IMOSTFrANO oli effetti 1n erm1inı] di intelli-
11 profonda delle dinamiche soc|lali culturali, delle <Aide che Ka DONSONO alla
Chiesa de] modo 1n Cul KW DUO affrontarle 11 fuggire dalla CONcrefez774 della
realta.

Un prımo AasO rappresentato dalle tre S1t12471011 che secondo che qu1 61 rita
quası alla ettera DF) ASSULSONO cifra della condizione de]l 910Vvanı (e 10  — solo) nel
mondo di 0gg1. La prima 1a CYESCPCHLTE DErVAaSIVLLd delPambiente digitale cfr ®
86-90), di Cul 61 offre quello che DOssiamo considerare VOTO DPropri0 paradigma C ontribut|

Artıcol|
interpretativo: 10  — 61 tratta semplicemente di imparare manegglare una UOV.

nerazlione di strument!1, di VE che fare CO  — una OV: cultura che ridefinisce
1n profondita le dimension!1 dell’esperienza 51 ADTONO 'Os1 possibilitä
illimitate di CONOSCCENZAa incontro, anche rischi d manipolazione sfruttamento
di diverso ENECIEC: ’ambiente digitale ha s {  ( lato SCUTLO il darke web) d popolato
anche da potent1ssım1 interess1 ecOoNOMI1C1 politici, che DOSSONO diventare un 11 -
naccla DCT 1a democrazia (pensiamo ad esemp10 agli effetti delle fake NEWS). La solu-
zione 110  - peroö 1a chiusura 1a fuga, 1a tcerca de]l modo di Incarnare ı] Vangelo
anche 1n questa OV: cultura.

Un secondo ambito Cul focalizza 1a OSIra attenzl1o0ne 1a condizione der
MLGVANTL, autent1co paradigma de]l OSITO m della condizione de]l credenti, che
1a Letterad aglı ohrei definisce «sStranler1 pellegrini» (nn 91-94 radicamento della
Chiesa nel Paes1 di oriıgine quanto 1n quelli di destinazione 1a 1ASEC che le CO11-

SEeNTE di sottrarsı alla chiusura CO  - Cul ı] fenomeno affrontato quando lo 61 ouarda
da una ola prospettiva lo 61 vuole sfruttare (G)183{° IMOTfTOTE d politico anche

COSTO di DIOVOCALIC fratture ostilita nella socleta cfr ® 94)

5.1 fenomen! migrator
«(grazlie alla diversa provenlenza de]l Padri, rispetto tema de]l migrant! ı] Sinodo

ha V1IStO l’incontro di molte prospettive, 1n particolare tra Paes1 di Paes1 di
Aarf1vo. Proprio ı] fatto di includere al s {  ( interno questTe diverse prospett1-

1a Chiesa 1n condizione di esercıitare ruolo profetico nel contronti della
socleta s11] tema delle m1grazion1>. «Chiedo 1n particolare al 910vanl di 110  - cadere
nelle retl d coloro che vogliono metterli CONTTO altrı 910Vvanl che arf!1vano nel loro
Paesi, descrivendoliji (G)1R{5 soggett1 pericolosi (G)1R{5 110  - la STESSAa inalie-
nabile dignitä di ogn1 OSSCTEC u11a O0>> (GV, 4, 1n tferimento DF, 28)
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3. I frutti per le dinamiche sociali, culturali ed ecclesiali

L’intero percorso di CV e tutte le sue affermazioni sono il frutto dell’applicazione 
di questo metodo. Tra i numerosi esempi con cui illustrarlo, scegliamo di concentrare 
la nostra attenzione su quei passaggi che ne mostrano gli effetti in termini di intelli-
genza profonda delle dinamiche sociali e culturali, delle sfide che esse pongono alla 
Chiesa e del modo in cui essa può affrontarle senza fuggire dalla concretezza della 
realtà. 

Un primo caso è rappresentato dalle tre situazioni che secondo CV (che qui si rifà 
quasi alla lettera a DF) assurgono a cifra della condizione dei giovani (e non solo) nel 
mondo di oggi. La prima è la crescente pervasività dell’ambiente digitale (cfr. CV, nn. 
86-90), di cui si offre quello che possiamo considerare un vero e proprio paradigma 
interpretativo: non si tratta semplicemente di imparare a maneggiare una nuova ge-
nerazione di strumenti, ma di avere a che fare con una nuova cultura che ridefinisce 
in profondità tutte le dimensioni dell’esperienza umana. Si aprono così possibilità 
illimitate di conoscenza e incontro, ma anche rischi di manipolazione e sfruttamento 
di diverso genere: l’ambiente digitale ha il suo lato oscuro (il dark web) ed è popolato 
anche da potentissimi interessi economici e politici, che possono diventare una mi-
naccia per la democrazia (pensiamo ad esempio agli effetti delle fake news). La solu-
zione non è però la chiusura o la fuga, ma la ricerca del modo di incarnare il Vangelo 
anche in questa nuova cultura. 

Un secondo ambito su cui CV focalizza la nostra attenzione è la condizione dei 
migranti, autentico paradigma del nostro tempo e della condizione dei credenti, che 
la Lettera agli ebrei definisce «stranieri e pellegrini» (nn. 91-94). Il radicamento della 
Chiesa tanto nei Paesi di origine quanto in quelli di destinazione è la base che le con-
sente di sottrarsi alla chiusura con cui il fenomeno è affrontato quando lo si guarda 
da una sola prospettiva e lo si vuole sfruttare come motore di consenso politico anche 
a costo di provocare fratture e ostilità nella società (cfr. CV, n. 94). 

3.1. I fenomeni migratori 

«Grazie alla diversa provenienza dei Padri, rispetto al tema dei migranti il Sinodo 
ha visto l’incontro di molte prospettive, in particolare tra Paesi di partenza e Paesi di 
arrivo. [...] Proprio il fatto di includere al suo interno tutte queste diverse prospetti-
ve mette la Chiesa in condizione di esercitare un ruolo profetico nei confronti della 
società sul tema delle migrazioni». «Chiedo in particolare ai giovani di non cadere 
nelle reti di coloro che vogliono metterli contro altri giovani che arrivano nei loro 
Paesi, descrivendoli come soggetti pericolosi e come se non avessero la stessa inalie-
nabile dignità di ogni essere umano» (CV, n. 94, in riferimento a DF, n. 28). 
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Abusi, eserC1zI10 dell’autoritä clericalismo
«E.s1istono divers] t1p1 di abuso: di pPOotere, econNOMICI, di COsCIlenZza, sessuali. S1

rende evidente ı] COMp1tO d sracdlicare le forme di eserC1710 dell’autoritä Cul ess]1 61
Innestano di CO  ASTATE 1a di responsabilitä trasparenza CO  — Cul maolti
CAS] SO110 stat1 gestitl. desiderio di dominio, 1a di dialogo di trasparen-
Z le forme di doppia vita, ı] VUOTO spirituale, nonche le fragilita psicologiche SOL10 ı]
terreno Cul 1a corruzlone>». M] clericalismo una tentazlone permanente
de] sacerdoti, che CSDONEC le DEISONC CONSACTALE rischio di perdere ı] rispetto
DCT ı] valore inalienabile di ogn1 DEISONA della {{l libertä>» (GV, 75, 1n
riterimento DF, 30)

I} nodoa P’emergenza deglı abust, prendendo consapevolezza della varletaODTLAN7
410141100 _)

delle loro forme (<«di potere, econNOMICI, d COsCIlenZza, sessuali») indagandone 1a
radice profonda, che culturale spirituale cfr ® 98) riguardo VELNSONO
ribadite 1a necessita di trasparenza, l’impossibilitä d fare marcla indietro 1n inaterla
d imisure di prevenzlone, 1a lotta u11  ® stile clericale di eserC1710 dell’autoritäa 1a
richiesta al 910Vanı d collaborare DCI trasformare questa CI1s1 1n un opportunita di
autentica rtiforma della Chiesa (nn
[ srande significato soclale anche politico C1 sembra 1a collocazione delle rifles-

S1011 s11] tema de]l lavoro (GV, 268-273) della iminaccla che 1a disoccupazione
rappresenta DCI 1a vita di innumerevolji 910Vvanı 1n ı] mondo. Non le Incontriamo
infatti nell’esame della condizione siovanile, nel Cap Ö, dedicato tema della
VOCA7ZlonNe. Ribadire 1a DVERNANZA vocazıonale del IAyDOrO una indicazione anche 1n
erm1inı di pastorale siovanile, 10  — SCINDIEC sutficientemente sollecita questa dimen-
Ss10Ne. L/’attenzlone lavoro, centrale nel magıstero di DabDa Francesco cfr (‚osta

Foglizzo 2018), 10  — discende da un preoccupazlone soclale, quanto dalla
COerentfe adozione della prospettiva integrale dell’antropologia ecristlana. alla TeO-

logia ecristiana dalla tracdizione imonast1ica F1cavlamo una precisa CONcCezZlonNe della
spiritualitä de] lavoro: 10  — solo fonte di reddito pur indispensabile) attore di 1n -
clusione socliale, ambito 1n Cul esercltare ı] discernimento alla tcerca de] DPropri0
modo d “ essere DCI oli tr1  27 cfr ® 258)

La pastorale gijovanile popolare
(Oltre CONSUETO lavoro pastorale che realizzano le parrocchie moviment!],

secondo determinati schemi, molto importante dare SpazlO un “pastorale 910VA-
nile popolare”, che ha altro stile, tr1ı temp1, altro rtmo, un’altra metodologia.
(‚onsıste 1n una pastorale pIU ampıla flessibile che stimoli, nel divers] luoghi 1n Cul 61
LEUOVONLO CONCcCrekLamentfe 910Vanl, quelle suide naturali quel Ccarlsmıl che lo Spirito
Santo ha 91a sem1nato tra loro. 51 tratta prima di di 10  — O tantı ostacoli,
[6)  C, controlli inquadramenti obbligatori quel 910Vvanı credent] che SO110 leader
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3.2. Abusi, esercizio dell’autorità e clericalismo 

«Esistono diversi tipi di abuso: di potere, economici, di coscienza, sessuali. Si 
rende evidente il compito di sradicare le forme di esercizio dell’autorità su cui essi si 
innestano e di contrastare la mancanza di responsabilità e trasparenza con cui molti 
casi sono stati gestiti. Il desiderio di dominio, la mancanza di dialogo e di trasparen-
za, le forme di doppia vita, il vuoto spirituale, nonché le fragilità psicologiche sono il 
terreno su cui prospera la corruzione». «Il clericalismo è una tentazione permanente 
dei sacerdoti, che [...] espone le persone consacrate al rischio di perdere il rispetto 
per il valore sacro e inalienabile di ogni persona e della sua libertà» (CV, n. 98, in 
riferimento a DF, n. 30). 

Il terzo nodo è l’emergenza degli abusi, prendendo consapevolezza della varietà 
delle loro forme («di potere, economici, di coscienza, sessuali») e indagandone la 
radice profonda, che è culturale e spirituale (cfr. CV, n. 98). A riguardo vengono 
ribadite la necessità di trasparenza, l’impossibilità di fare marcia indietro in materia 
di misure di prevenzione, la lotta a uno stile clericale di esercizio dell’autorità e la 
richiesta ai giovani di collaborare per trasformare questa crisi in un’opportunità di 
autentica riforma della Chiesa (nn. 95-102). 

Di grande significato sociale e anche politico ci sembra la collocazione delle rifles-
sioni sul tema del lavoro (CV, nn. 268-273) e della minaccia che la disoccupazione 
rappresenta per la vita di innumerevoli giovani in tutto il mondo. Non le incontriamo 
infatti nell’esame della condizione giovanile, ma nel cap. 8, dedicato al tema della 
vocazione. Ribadire la pregnanza vocazionale del lavoro è una indicazione anche in 
termini di pastorale giovanile, non sempre sufficientemente sollecita a questa dimen-
sione. L’attenzione al lavoro, centrale nel magistero di papa Francesco (cfr. Costa 
e Foglizzo 2018), non discende tanto da una preoccupazione sociale, quanto dalla 
coerente adozione della prospettiva integrale dell’antropologia cristiana. Dalla teo-
logia cristiana e dalla tradizione monastica ricaviamo una precisa concezione della 
spiritualità del lavoro: non è solo fonte di reddito (pur indispensabile) e fattore di in-
clusione sociale, ma ambito in cui esercitare il discernimento alla ricerca del proprio 
modo di “essere per gli altri” (cfr. CV, n. 258). 

3.3. La pastorale giovanile popolare 

Oltre al consueto lavoro pastorale che realizzano le parrocchie e i movimenti, 
secondo determinati schemi, è molto importante dare spazio a una “pastorale giova-
nile popolare”, che ha un altro stile, altri tempi, un altro ritmo, un’altra metodologia. 
Consiste in una pastorale più ampia e flessibile che stimoli, nei diversi luoghi in cui si 
muovono concretamente i giovani, quelle guide naturali e quei carismi che lo Spirito 
Santo ha già seminato tra loro. Si tratta prima di tutto di non porre tanti ostacoli, 
norme, controlli e inquadramenti obbligatori a quei giovani credenti che sono leader 
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naturali nel quartlier1 nel divers] ambienti. Dobbiamo limitareci ad accompagnarli
stimolarlı, confidando DO di DIU nella fantasla dello Spirito Santo che agisce OM

vuole (GV, 230)
Merltano infine di GSSCTEC ricordati oli stimolanti paragraft dedicati alla hastorale

gi0ovanıle hopolare (GV, 230-238) pPartonO tconOoscImenta che luoghi tracl-
zionalj| della pastorale (orator/l, centrI1 siovanili, scuole, AaSSOC1lazlonl, moviment!], eCC.)
SOL10 1n srado di andare incontro alle esigenze di una C& de]l mondoa siovanile
d ene che cCOoNtTINUMNOG farlo escludono inevitabilmente tre Quanti

professano tre fedi 61 dichlarano 10  — religiosi, coloro che DCI rag10n1 SO110

segnatl da dubbi, traumı errorI, ftaticherebbero integrars!i nella pastorale Ordi-
narla, 10  — DCI QqUESTO hanno 11110 bisogno di LIrOVvVare aperte di OSSCTC

sostenutl! complere ı] ene possibile. La chiave, squlsıtamente sinodale, quella di C ontribut|
Artıcol|

una pastorale che 61 DONC (G)1R{5 obilettivo 1a capacıta di inclusione l’apertura di $DAZI
dı DrotfagonısmO DEr TLOVANL anche DEr le donne, alla Cul condizione ı] 472 dedica
parole di inequivocabile chiarezza. S1 spiega OS1 anche l’insistenza sull’importanza
della formazione alla leadership cfr ® 230)

Le legittime rvendicazion! delle donne
Una Chiesa eccessivamente t1morosa DUO OSSCTC COSTLTANTEMENTLE CY1-

t1ca nel contronti di tutt1 discorsi sulla difesa de]l diritti delle donne ed evidenzlare
COSTANTLEeMENTE rischi possibili error]1 di tali tvendicazion]. Viceversa, una Chiesa
Vlva DUO reagıre prestando attenzlone alle legittime tvendicazlioni delle donne che
chiedono magglore o]ustizla uguaglianza. Pu:  O ricordare 1a stor1a tconOoscere una

lunga di autoritarısmo da degli uOoMmMInI, di sottomi1sslione, di varle forme
di schiavitu, di abus] d violenza maschilista. Con QqUESTO sguardo Sara CAaDacCe di fare
proprie questTe tvendicazlioni di diritti, daraäa ı] s { 1  ( contributo CO  — CONVINZIONE DCI
una magg10re rec1procıita tra uom1n1] donne, DUL 10  — essendo dV’accordo CO  —

C100 che TODONSONO alcuni Sruppl femminist]i (GV, 42)

Dopo l’Esortazione

Pur estrem amente r1cca di spunt!, VE  - contiene le INdiIcaziOnNt oberatıve che
mOlt attendevano DCT prosegulre di attuazlione de]l Sinodo, suscitando
che una C& delusione. Anche QqUESTO risulta CcOeTrTente CO  - lo stile di DabDa Francesco,
che fa della mnuncla impartire indicazion]1 dall’alto una cifra de] - { 14  ( mMinistero. (31
nel 2015, 61 CTa rivolto al (Lonvegno della Chiesa italiana di Firenze CO  - parole DCI
maolti vers1 paradigmatiche: «Ma allora che (8KY2] dobbiamo fare, Padre? direte Vo1
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naturali nei quartieri e nei diversi ambienti. Dobbiamo limitarci ad accompagnarli e 
stimolarli, confidando un po’ di più nella fantasia dello Spirito Santo che agisce come 
vuole (CV, n. 230). 

Meritano infine di essere ricordati gli stimolanti paragrafi dedicati alla pastorale 
giovanile popolare (CV, nn. 230-238): partono dal riconoscimento che i luoghi tradi-
zionali della pastorale (oratori, centri giovanili, scuole, associazioni, movimenti, ecc.) 
sono in grado di andare incontro alle esigenze di una certa parte del mondo giovanile 
– ed è bene che continuino a farlo –, ma ne escludono inevitabilmente altre. Quanti 
professano altre fedi o si dichiarano non religiosi, e coloro che per tante ragioni sono 
segnati da dubbi, traumi o errori, faticherebbero a integrarsi nella pastorale ordi-
naria, ma non per questo hanno meno bisogno di trovare porte aperte e di essere 
sostenuti a compiere il bene possibile. La chiave, squisitamente sinodale, è quella di 
una pastorale che si pone come obiettivo la capacità di inclusione e l’apertura di spazi 
di protagonismo per i giovani e anche per le donne, alla cui condizione il n. 42 dedica 
parole di inequivocabile chiarezza. Si spiega così anche l’insistenza sull’importanza 
della formazione alla leadership (cfr. CV, n. 230). 

3.4. Le legittime rivendicazioni delle donne 

Una Chiesa eccessivamente timorosa e strutturata può essere costantemente cri-
tica nei confronti di tutti i discorsi sulla difesa dei diritti delle donne ed evidenziare 
costantemente i rischi e i possibili errori di tali rivendicazioni. Viceversa, una Chiesa 
viva può reagire prestando attenzione alle legittime rivendicazioni delle donne che 
chiedono maggiore giustizia e uguaglianza. Può ricordare la storia e riconoscere una 
lunga trama di autoritarismo da parte degli uomini, di sottomissione, di varie forme 
di schiavitù, di abusi e di violenza maschilista. Con questo sguardo sarà capace di fare 
proprie queste rivendicazioni di diritti, e darà il suo contributo con convinzione per 
una maggiore reciprocità tra uomini e donne, pur non essendo d’accordo con tutto 
ciò che propongono alcuni gruppi femministi (CV, n. 42). 

4. Dopo l’Esortazione 

Pur estremamente ricca di spunti, CV non contiene le indicazioni operative che 
molti attendevano per proseguire il processo di attuazione del Sinodo, suscitando an-
che una certa delusione. Anche questo risulta coerente con lo stile di papa Francesco, 
che fa della rinuncia a impartire indicazioni dall’alto una cifra del suo ministero. Già 
nel 2015, si era rivolto al Convegno della Chiesa italiana di Firenze con parole per 
molti versi paradigmatiche: «Ma allora che cosa dobbiamo fare, Padre? – direte voi. 
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Che (8NXY2] C1 STA chiedendo ı] Papa” Spetta VO1 decidere: popolo pastor1 Insieme>»
(papa Francesco 2015

In questa linea, vale pluttosto 1a DCHNA ’elenco di tutt1 coloro che l’Esor-
47Zl10Ne chiama 1n Al  y recuperando DO1 le molte CONCrTrefe che 914 VV

lancilato ı] Un PI1Imo appello molto diretto viene rivolto alla vesponsabilita DETY-
sonale dı Ogn TIOVANE dı OSn credente: 1a v1a quella di mmetters] 1n 910C0 1n
prima DEISONA, 11 lasclarsı paralizzare dalla U di sbagliare, schiacclare dalle
pression1 dalle manipolazion! degli interess1 ecOoNOoMmM1C]1. Inoltre, CO frequenza OO

chiamate 1 le COPMUNILA E C’hiese ocalı, ınyıLate dar na DrOCESSL sınodalı
che includano ILOVANL, (G)183{° peraltro 914 indica ı]

Pı che manuale di pastorale siovanile, SCTVONO OCCAasS1on1 1n Cul mMeftftfere
frutto l’ingegno le capacıta de] 910Vvanı stess], accettando d lasclare loro Spazlo diODTLAN7

410141100 _)
mMeftftfere 1n discussione C100 che 61 SCINDIC fatto, avendo ura di raccogliere coNndi-
videre quelle buone pratiche COTrOoNAate da cfr 203-208)

Possiamo ADPICZZALC 1a profonditä di quest]1 appelli I collochiamo all’interno
d quello che costitulsce l’orizzonte ultimo della della ® da
ermmine tradizionale estas] di Cul 61 ı] significato OrginNarlo: Pincontro CO

Dz0 Droduce "Estası" HO  x herche StrappL f credente dalla yealta dalla dı velaziO-
HM1 1 CM4 INSENLO, herche (1 SDINTE USCIVE da HO1 SLESSL, superando NOSET SECSSZ
Iimadtı alla VICEYCA del hene deglı altıı. Questa uscIita da SE ha molto che fare CO  — 1a
possibilita di scoprire 1a propria vocazlone di Vivere 1a propria vita CO  - plenezza. 51
trattia di una prospettiva che 110  - interpella solo 910Vanl, 1a Chiesa intera, modo
1n Cul 61 DONC nella stor1a realizza nel 1a propria inissione. Sar l’estasi, nel
C11SO AaDPCHNAa ricordato, liberarla da due tentazlon] OPpOSTE, ugualmente insidio-

cfr ® 35) 1a prima quella dell’immobilismo, de] ripiegamento di SE s11]
Dropri0 DPAassSato; 1a seconda quella di scambiare ’essere o10vane CO  — ı] mMimet1smao
1a sudditanza alle mode de] mMOomMentTO da QqUESTO che Daba Francesco chiede
alla Chiesa di uscıre.

Testi pontificı (disponibili 1n www.vatican.va)
Esortazione apostolica postsinodale C’hristus VIVIL, 2019
(‚ost1i1tuzlione apostolica Ebpiscopalis COPILIMUNIO aul Sinodo de]l Vescov]l, 2015
Esortazione apostolica Evangeliı gaudıum, 2015

LS Enciclica Laudato S£ , 2015

Papa Francesco (2019a), DISCOYrSO IM OCCASIONE della 1 8IEGA Loreto, 25
(2019b), C’'atechesi aul Vi4gg10 apostolico 1 MAarocco, U’dienza generale, aprile
(2018a), Messaggi0 DEr In (107NAbAa VISSTONAYIA mondziale 20168, A() maggl0.
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Che cosa ci sta chiedendo il Papa? Spetta a voi decidere: popolo e pastori insieme» 
(papa Francesco 2015). 

In questa linea, vale piuttosto la pena scorrere l’elenco di tutti coloro che l’Esor-
tazione chiama in causa, recuperando poi le molte proposte concrete che già aveva 
lanciato il DF. Un primo appello molto diretto viene rivolto alla responsabilità per-
sonale di ogni giovane e di ogni credente: la via è quella di osare mettersi in gioco in 
prima persona, senza lasciarsi paralizzare dalla paura di sbagliare, o schiacciare dalle 
pressioni e dalle manipolazioni degli interessi economici. Inoltre, con frequenza sono 
chiamate in causa le comunità e le Chiese locali, invitate a dar vita a processi sinodali 
che includano i giovani, come peraltro già indica il DF. 

Più che un manuale di pastorale giovanile, servono occasioni in cui mettere a 
frutto l’ingegno e le capacità dei giovani stessi, accettando di lasciare loro spazio e di 
mettere in discussione ciò che si e sempre fatto, e avendo cura di raccogliere e condi-
videre quelle buone pratiche coronate da successo (cfr. nn. 203-208). 

Possiamo apprezzare la profondità di questi appelli se li collochiamo all’interno 
di quello che costituisce l’orizzonte ultimo della proposta della CV, espressa da un 
termine tradizionale – estasi – di cui si recupera il significato originario: l’incontro con 
Dio produce “estasi” non perché strappi il credente dalla realtà e dalla trama di relazio-
ni in cui è inserito, ma perché ci spinge a uscire da noi stessi, superando i nostri stessi 
limiti alla ricerca del bene degli altri. Questa uscita da sé ha molto a che fare con la 
possibilità di scoprire la propria vocazione e di vivere la propria vita con pienezza. Si 
tratta di una prospettiva che non interpella solo i giovani, ma la Chiesa intera, il modo 
in cui si pone nella storia e realizza nel tempo la propria missione. Sarà l’estasi, nel 
senso appena ricordato, a liberarla da due tentazioni opposte, ma ugualmente insidio-
se (cfr. CV, n. 35): la prima è quella dell’immobilismo, del ripiegamento su di sé e sul 
proprio passato; la seconda è quella di scambiare l’essere giovane con il mimetismo e 
la sudditanza alle mode del momento. È da tutto questo che papa Francesco chiede 
alla Chiesa di uscire. 

Testi pontifici (disponibili in www.vatican.va)

CV = Esortazione apostolica postsinodale Christus vivit, 2019.

EC = Costituzione apostolica Episcopalis communio sul Sinodo dei Vescovi, 2018.

EG = Esortazione apostolica Evangelii gaudium, 2013.

LS = Enciclica Laudato si’, 2015.

Papa Francesco (2019a), Discorso in occasione della visita a Loreto, 25 marzo

— (2019b), Catechesi sul Viaggio apostolico in Marocco, Udienza generale, 3 aprile.

— (2018a), Messaggio per la Giornata missionaria mondiale 2018, 20 maggio.
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(2018b), Angelus, 25 ottobre.
), DISCOrSO al (LONVELNO nazıonale della C’hiesa italiand, Firenze, 10 OV:'  -

bre

Documenti! del Sinodo «1 910vanl, la tede, l discernimento vocazlonale>» (di
sponibili 1n www.synod2018.va)

Documento finale, 2015
Documento brebaratorio, 2017

Instrumentum aboris, 2018 C ontribut|
Artıcol|

Documento fAinale della Riunione hresinodale, 2015

Altr:i test1

(‚osta Sala ), «Gu1ida alla lettura>» «Rilancio de] cCamm1nO>», 1n Papa
Francesco, C’hristus VIVIL, Torino, Y_24 1/1-18)5, disponibili 1n WWW.ags10rNa-
mentisociali.it.

(‚osta (2019a), Le veligionı Z COradggi0 delPalteryitä: Ia Dichtarazione CONZLUNTA dı
Abhu Dhabı, 1n AÄAggiornamenti Sociali 5, 181-155

(2019b), «Introduzione», 1n Papa Francesco, C’hristus VIVIL, Milano, Y9_-20
(‚osta Foglizzo ), IN IAyDOrO dignitda. Le harole dı Papa Francesco, oma

2015

), Evangelii saudium: “"mOtore” DEr In Laudato S1 (ID, 1n AÄAggiornamenti
Sociali 5,
), Laudato S1 un enciclica poliedro, 1n La Rivista de] Clero italiano 7 4585
496
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— (2018b), Angelus, 28 ottobre.

— (2015), Discorso al V Convegno nazionale della Chiesa italiana, Firenze, 10 novem-
bre. 

Documenti del Sinodo «I giovani, la fede, il discernimento vocazionale» (di-
sponibili in www.synod2018.va) 

DF = Documento finale, 2018.

DP = Documento preparatorio, 2017. 

IL = Instrumentum laboris, 2018.

RP = Documento finale della Riunione presinodale, 2018 

Altri testi 

Costa G. – Sala R. (2019), «Guida alla lettura» e «Rilancio del cammino», in Papa 
Francesco, Christus vivit, Torino, 9-24 e 171-185, disponibili in www.aggiorna-
mentisociali.it. 

Costa G. (2019a), Le religioni e il coraggio dell’alterità: la Dichiarazione congiunta di 
Abu Dhabi, in Aggiornamenti Sociali 3, 181-188. 

— (2019b), «Introduzione», in Papa Francesco, Christus vivit, Milano, 9-20. 

Costa G. – Foglizzo P. (2018), Il lavoro è dignità. Le parole di Papa Francesco, Roma 
2018. 

— (2016), Evangelii gaudium: un “motore” per la Laudato si’ (II), in Aggiornamenti 
Sociali 3, 242-251. 

— (2015), Laudato si’: un’enciclica poliedro, in La Rivista del Clero italiano 7-8, 485-
496. 


